
Montmelian - Progetto Tour della Strada dei vigneti alpini



Il 21 ottobre 2022 è stata svolta una visita al Musée de la vigne et du vin de Savoie situato a 

Montmélian, in Savoia. 

Il museo era stato ristrutturato e riallestito nel 2019 con i fondi del progetto ALCOTRA "Strada dei 

vigneti alpini"

( http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/risorse/agrimont/dwd/strada-vigneti-alpini/attivita-

risultati/WP_4-5/RENOVATION_MUSEE_MONTMELIAN.pdf )

La proposta di visitarlo è nata dall’interesse manifestato da alcuni amministratori comunali. 

Obiettivi: 

- fornire suggestioni per nuovi progetti e elementi per ripensare alle opportunità del turismo del 

vino come occasione e strumento per vitalizzare il tessuto sociale e economico delle aree rurali,

- suggerire un’evoluzione museografica dei musei etnografici tradizionali,

- sviluppare conoscenze e rapporti tra CMTO e Savoia, nella logica di cooperazione transfrontaliera

del programma ALCOTRA.

Hanno partecipato alla visita:

Sonia Cambursano (nel duplice ruolo di delegata CMTO e di Sindaco)

Flavio Vairos (Sindaco di Carema)

Franco Cominetto (Sindaco di Burolo)

Fausto Francisca (Sindaco di Borgofranco d’Ivrea)

Marta Ardusso (Vicesindaco di Cavour)

Valeria Peracchino (Consigliera di Bollengo)

La delegazione è stata accolta da Hélène Hachenberger, direttrice del museo, e dal personale che 

offre assistenza ai visitatori. Al momento dell’accoglienza abbiamo appurato che una guida del 

museo aveva svolto anni fa un tirocinio nella Provincia di Torino nell’ambito di un progetto 

ALCOTRA.

La delegazione ha ricevuto i saluti del Sindaco di Montmélian Béatrice Santais. Con l’occasione, è 

stato utile raccogliere le esperienze e le progettualità sviluppate da quella amministrazione, che 

lavora da anni per sostenere la viticoltura e l'enoturismo.

Nel gruppo di visita era presente anche la Doriane de Maupeou, giovane impegnata presso la Città 

metropolitana nel programma Interreg Volunteer Youth (IVY).

Per completare la panoramica sulle tematiche illustrate al museo, sulla via del ritorno è stata 

percorsa una strada pedemontana che ha consentito agli amministratori di osservare la viticoltura 

della Combe de Savoie, significativamente diversa da quella torinese. 


